
P
lus Ultra. Più oltre. Il
testo potrebbe termi-
nare qui. Queste due
parole dicono tutto su
che cos’è l’arte. Dico-
no tutto su che cos’è

una collezione. Lo scopo di un’ope-
ra d’arte è spingere l’osservatore
oltre, al di là della sua immagina-
zione. Una collezione rappresenta
lo sforzo di continuare a esplora-

re, ad andare oltre, al di là dei limiti
dell’arte nella nostra realtà contem-
poranea. Una collezione è una ricer-
ca volta a stabilire che cosa è desti-
nato ad accumulare polvere e che
cosa invece trasforma la polvere in
patina, aura del tempo. Quale ope-
ra, una volta trasmesso il messag-
gio di cui è portatrice, continua a vi-
vere oltre il suo contesto storico, e
quale invece diventerà mero docu-
mento, per quanto essenziale, della
storia che l’ha generata. Plus Ultra è
un’indagine su queste due diverse

realtà dell’opera d’arte: capire qua-
le opera ci parla della storia, come
nel caso di Peter Feldmann con il
suo 9/12, in cui le prime pagine dei
giornali di tutto il mondo esprimo-
no in modi diversi lo stesso senso di
terrore condiviso da tutti. Quale in-
vece ci racconta una storia, una nar-
razione che sfida la storia, o la in-
venta, come in Mei Gui, l’installazio-
ne sonora di Roberto Cuoghi. Un
canto, un lamento senza età prove-
niente da quella che potrebbe esse-
re un’epoca primordiale della civil-
tà. Un’epoca che l’autoritratto di
Pawel Althamer potrebbe aver abi-
tato, insieme all’ibrido canarino-or-
so di Paola Pivi, mondi primordiali
ben al di là della nostra immagina-
zione, che invece deve confrontarsi
con realtà molto più¹ dure: Thomas
Hirschhhorn, con la sua Camo Fami-
ly, ritratto di una famiglia di violen-
ti. O il circo di Jon Kessler, in cui un
gioco di guerra si sostituisce alla fa-
mosa scultura-gioco Calder’s Circus
nel Whitney Museum of American
Art di New York, e le fa il verso. È il
genere di violenza che ci attrae og-
gi, che ci ipnotizza. Niente pagliacci
o animali che fanno capriole. La sto-
ria è un Circo e noi siamo i clown.
Plus ultra è una mostra schizofreni-
ca, divisa in due emisferi – il lato
oscuro della mente e quello lumino-

Lamostra

FRANCESCO BONAMI

Da oggi fino al 20marzo 2011

al Macro Testaccio una sele-

zionedelleoperepiù importantidel-

la Collezione Sandretto Re Rebau-

dengo nella mostra «Plus ultra», a

cura di Francesco Bonami. Un’im-

portanteselezionediartisti italianie

internazionali che hanno tracciato

la storia dell’arte contemporanea

dagli anni Ottanta a oggi. Fra questi

segnaliamo: Thomas Demand, Da-

mienHirst,PawelAlthamer,Carsten

Höller, Sarah Lucas, Tobias Rehber-

ger, Piotr Uklanski, Cerith Wyn

Evans, Roberto Cuoghi, Giuseppe

Gabellone, Diego Perrone, Paola Pi-

vi e Patrick Tuttofuoco. La Collezio-

ne è stata costruita raccogliendo

operediartisti primachemoltidi lo-

roesplodesserosulpanoramainter-

nazionale con mostre nei principali

musei e collezioni private del mon-

do.Unpercorsodivent'annidicolle-

zionismo,affiancatodalleultimeac-

quisizioni.

Info: la mostra si tiene al Macro Te-

staccio, Piazza Orazio Giustiniani 4,

Roma. 17dicembre2010 -20marzo

2011. Inaugurazione: oggi, ore 19.

IL NOSTROVENERDÌ

Pawel Althamer «Selfportrait» 1993. Grasso, cera, intestino animale, capelli

Direttore fond. Sandretto ReRebaudengo

Artisti che hanno tracciato
la storia del contemporaneo
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I DUE VOLTI
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Hirst, Ulkanski, Höller, Cuoghi, Kcho e altri
Una collezione divisa tra lato oscuro

e luce della vita: da oggi al Macro
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